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Il progetto “Mutua Fide Bank”
Il progetto “1% Solidarietà e Assistenza”
sono strumenti per realizzare la
GLOBALIZZAZIONE DELLA SOLIDARIETÀ
un servizio per i più poveri
Informatizzando una grande area
a nord-ovest del MADAGASCAR 

OBBIETTIVI:
• aiuto allo sviluppo economico col micro-credito
• favorire gli scambi creando fiducia tra operatori e 

consumatori
• sostituire l’interesse al dividendo azionario con l’inte-

resse a vivere in un mondo migliore
• diminuire le distanze tra Pubblica Amministrazione e 

cittadini
• offrire assistenza e servizi medici più vicini alla gente
• creare collegamenti di tele-medicina e tele-istruzione 

per avvicinare Nord e Sud del pianeta

1. L’incontro Nord - Sud
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2. Cos’è il VIM

1. E’ un’opera promossa dal Movimento Mondiale delle Scuole “Etica ed Economia” e realizzata gra-
zie all’impegno di: imprenditori, professionisti, docenti universitari e persone di buona volontà che 
hanno a cuore le sorti delle popolazioni più sfortunate del pianeta. Persone che credono possibile 
l’avvio dello sviluppo, umano ed economico, anche in condizioni di difficoltà estrema.

2. E’ un agglomerato di piccole imprese familiari, oltre ad una struttura destinata all’assistenza e alla 
cura delle malattie.

3. Gli immobili sorgono su un terreno di proprietà dell’Associazione “Etica ed Economia” di Mahajanga, 
intestato a “L’Eglise Catolique Apostolique Romaine Don Bosco – Villaggio Impresa in Madagascar”.

4. La maggior parte delle strutture fisse sono state realizzate con le risorse del progetto “1%” e di nu-
merosi benefattori. Il laboratorio medico (Ospedale della Solidarietà “Candide”) e gran parte delle 
sue attrezzature provengono da beneficenza e carità. 

5. Le attrezzature delle attività economiche sono finanziate da imprenditori e le attività d’impresa ven-
gono esercitate corrispondendo un canone di affitto mensile, per l’utilizzazione dei capannoni.

6. La prima ala del laboratorio medico (laboratorio Bardelli) è stata eretta grazie al dono di benefattori, 
così come la seconda, in costruzione.

7. L’ Ospedale della Solidarietà “Candide” continuerà ad essere gestito, senza alcuna finalità economi-
ca, come opera di solidarietà, assistenza e beneficenza.

COS’E’ IL VILLAGGIO IMPRESA IN MADAGASCAR
Denominato “Jean Paul II” in onore al Santo Padre che nel 1999

in Vaticano ha benedetto la prima pietra

3 luglio 1999: benedizione della prima pietra

Visione d’insieme del VIM in costruzione

Prima ala dell’Ospedale della Solidarietà “Candide”

Bambini e mamme in attesa di cure mediche
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3. 1% L’Impresa strumento di Solidarietà Internazionale

IL PORTALE INTERATTIVO
DELLA SOLIDARIETA’

DELL’ASSISTENZA E DELLA PREVIDENZA
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Presentazione

Il Progetto 1% riparte dal Madagascar

- Il Progetto 1% può trovare attuazione come strumento di solidarietà nei Paesi occidentali 
mentre può prendere avvio, come strumento di Assistenza, nei Paesi in via di sviluppo.

- Il IV Forum Mondiale Nord – Sud di Mahajanga – Madagascar, del 27 e 28 agosto 2007 
rappresenta, quindi, il momento di avvio di entrambe le progettualità.

- Il VIM (Villaggio Impresa in Madagascar) denominato “Jean Paul II” in onore al compianto 
Santo Padre Giovanni Paolo II che, il 3 luglio 1999, ha benedetto la prima pietra, diviene 
il luogo centrale di sperimentazione.

- La società “Pont & Synergie S.a.r.l.” (presso il VIM) sarà l’ente economico di riferimento per 
l’addestramento degli allievi, assieme all’Associazione “Etica ed Economia” di Mahajanga, 
per l’installazione dell’Hardware e per la gestione del Software.

- La “Mutua Fide Bank” diverrà, contestualmente, strumento di micro-credito e mezzo di 
prima sperimentazione ed attuazione del Progetto “1% Assistenza” con la contabilizzazio-
ne ed il controllo dello specifico fondo che verrà creato dagli sconti concessi dai commer-
cianti ai propri clienti.

- La dislocazione di POS, lettori e stampanti di Card, computer e Card (anche strumenti di 
identificazione personale) darà l’avvio all’informatizzazione nella Regione di Boeny.

- Spetta alla Comunità di Mahajanga, alle Sue autorità e a tutti coloro che hanno a cuore 
lo sviluppo, individuare due Comitati promotori (uno per “Mutua Fide Bank” e uno per il 
Progetto “1% Assistenza”) oltre ai luoghi nei quali installare i sistemi Hardware e Software 
(Università, scuole di ogni ordine e grado, Municipio, Regione, agenzie e organizzazioni 
imprenditoriali e del lavoro, canoniche e oratori, imprese piccole, medie e grandi ed or-
ganizzazioni della distribuzione).

- Le Scuole “Etica ed Economia”, in Italia, inizieranno la gara della Solidarietà per raccogliere 
contributi per il primo Fondo Rischi della “Mutua Fide Bank”. La partecipazione compor-
terà l’attribuzione di una Card Azzurra ai “Fondatori” e la creazione dell’apposito registro, 
consultabile via Internet.

- Tra l’Hopital Candide di Mahajanga (Madagascar) e l’Ospedale di Napoli (Italia) sarà avvia-
ta la sperimentazione per la tele-medicina come pure tra la Scuola “Etica ed Economia”, 
che ha sede presso il VIM (struttura polivalente appositamente creata), e una società 
Italiana specializzata, saranno avviate lezioni a distanza, inizialmente per la preparazione 
di giovani all’uso, installazione e riparazione degli strumenti atti a realizzare l’informatizza-
zione programmata.

- L’informatizzazione consentirà il collegamento tra l’Hopital Candide e le piccole strutture 
sanitarie dislocate nei diversi Villaggi, come pure potrà permettere, alle popolazioni lonta-
ne, di accedere ai servizi telematici che verranno attuati dalla Pubblica Amministrazione. 
Le compagnie nazionali preposte dovranno favorire collegamenti telefonici, internet ed 
informatici in genere.



1% - L’Impresa strumento di Solidarietà internazionale
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Premesse:

a) Proprietà dell’idea: Scuole “Etica ed Economia” – Copyright  © USA No. TXu 774-762 del 
3.11.1997.

b) Attraverso la visibilità su INTERNET potrà essere garantita la corretta destinazione dei fondi 
raccolti.

c) Il Comitato Mondiale del Movimento delle Scuole “Etica ed Economia” eserciterà il con-
trollo sull’intero sistema.

d) I Comitati locali, di garanzia e promozione, si renderanno garanti sul “transito” del 100% 
delle risorse, senza alcuna possibilità di distogliere fondi. La gestione delle operazioni di 
incasso e trasmissione del denaro è di competenza delle imprese, all’interno delle proprie 
attività istituzionali.

COS’È

- È un metodo di raccolta di risorse per la Solidarietà internazionale, l’Assistenza e la Previ-
denza.

- È applicabile ai consumi e quindi può essere attuato solo tra l’operatore economico (pro-
duttore o distributore) ed il consumatore finale.

- Prende avvio dalla disponibilità dell’operatore economico a concedere uno sconto (1%) 
alla propria clientela, purché questa aderisca alla proposta di destinarlo a fondi o a progetti 
specifici di solidarietà ed assistenza e previdenza.

COME FUNZIONA

- Il cliente acquista un prodotto al prezzo di           100
- Il fornitore applica lo sconto pari all’1%                     1
                                                                                                                                            
- Quota di corrispettivo per l’operatore economico       99
- Il cliente utilizza il sistema impresa per  veicolare la sua solidarietà         1

- Il cliente paga l’importo prestabilito e l’impresa incassa,
  senza alcun onere aggiuntivo                   100

L’1% del consumatore diventa 100% realizzazione di Progetti
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4. Solidarieta’ nei Paesi occidentali

Progetto 1% basato sulla destinazione a progetti di solidarietà 
degli sconti dei clienti – Paesi occidentali

1. Il sistema (Network Etico) si basa su un programma Software e su strumenti di fidelizzazione della clientela, posti a di-
sposizione dalle imprese aderenti.

2. I protagonisti della solidarietà sono:

a) le imprese aderenti, che concedono lo sconto dell’1% ai loro clienti, e i consumatori che rinunciano allo sconto a 
favore del progetto proposto;

b) i comitati locali di promozione e garanzia che assicurano la trasmissione del 100% degli sconti;

c) i beneficiari che realizzano le opere ed i progetti programmati.

3. I punti fondamentali del Portale Internet sono:

a) un contatore con l’esposizione delle somme raccolte, in tempo reale: totale generale in Euro, nella prima pagina e par-
ziali, nelle pagine interne dedicate alle singole imprese;

b) i negozi aderenti, nei diversi quartieri, nelle Città, Regioni e Stati nei quali viene attuato il progetto;

c) le realizzazioni eseguite e quelle in corso;

d) la spiegazione del metodo di accesso;

e) il riferimento alla brochure esplicativa, cui si fa eventualmente rinvio.

4. Funzionamento in breve:

a) l’impresa si rivolge al sistema indicando la volontà di utilizzare il progetto 1% e richiedendo il codice di identificazio-
ne;

b) il comitato di promozione e garanzia si impegna nella trasmissione ai beneficiari dell’importo (100%) raccolto. Certi-
fica quanto ricevuto affinché ci sia completa trasparenza verso lo Stato (fisco) e verso i cittadini, anche con l’aggiorna-
mento e la pubblicità dell’iniziativa, degli importi raccolti e di quanto speso, nell’apposito portale Internet;

c) il “Network Etico” pone a disposizione i codici di accesso automatici, la contabilizzazione dell’1% e gli spazi per la 
pubblicazione dei progetti e delle opere programmate e realizzate, con riferimento a criteri di trasparenza, efficienza 
ed efficacia.

Applicazione del progetto 1% a casi diversi dagli sconti a clienti

Il progetto 1% può trovare molte altre applicazioni, oltre agli sconti sui consumi, tra le quali, a titolo di esempio, una qualsiasi 
società o impresa potrebbe decidere che l’1% degli utili, di un esercizio o di più esercizi, vengano destinati a specifiche 
iniziative di solidarietà o alla realizzazione di specifici progetti.

Applicazione del progetto 1% per avviare lo sviluppo in qualsiasi Sud

Per applicare la solidarietà internazionale è necessario non dimenticare tutte le situazioni Nord-Sud, comprendendo le dispa-
rità esistenti nel medesimo Paese, nella medesima Regione, Città e Quartiere. Per questo motivo il progetto 1% può avere 
anche come destinatario il medesimo popolo e la medesima comunità.
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5. Assistenza e previdenza nei Paesi in via di sviluppo

Progetto 1% di Assistenza e Previdenza collegato a
“Mutua Fide Bank”

Anche nei PVS può trovare applicazione il Progetto 1% per la creazione di un fondo di assistenza e previdenza, per 
l’aiuto alle persone più bisognose.

COME FARE?

1. Le imprese disponibili ad applicare uno sconto dell’1% ai propri clienti aderiscono all’iniziativa e chiedono alla “Bank” 
l’apertura di un c/c. dove far confluire i fondi raccolti;

2. Un apposito Comitato di promozione e garanzia indirizza le risorse e vigila sulla corretta gestione del fondo;

3. I clienti, rinunciando al proprio sconto a favore dell’iniziativa proposta, possono scegliere l’impresa fornitrice sapendo 
che una parte dei propri consumi verrà utilizzata per le persone più povere.

Il Fondo Rischi della “Mutua Fide Bank”

Il Fondo Rischi, per la gestione del micro-credito, della “Mutua Fide Bank” sarà creato con la raccolta di contributi nelle 
Scuole “Etica ed Economia”, da “Fondatori” che, oltre a ricevere l’apposita Card Azzurra, saranno iscritti nel Libro consul-
tabile su Internet. I Fondatori potranno conoscere il grado di solvibilità delle diverse “Bank” e potranno decidere di far 
confluire eventuali ulteriori contributi, verso i Paesi più “virtuosi”.

La vera Banca dei SUD

Mutua Fide Bank non è stata pensata solo per i Paesi in via di sviluppo ma per tutti i Sud. Ciò significa che anche un 
Paese occidentale può utilizzare il sistema, sempre che il Fondo sia posto a disposizione da soggetti che non si attendo-
no la restituzione dei loro “contributi” e la maturazione dei dividendi. La Fondazione potrebbe rappresentare una forma 
istituzionale utilizzabile, purché prevista dalle norme bancarie vigenti nel Paese, e a livello comunitario (U.E.).

CARD AZZURRA DEI FONDATORI LIBRO DEI FONDATORI - ADERENTI
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6. “Mutua Fide Bank”: strumento per avvicinare Sud e Nord

Progetto “Mutua Fide Bank”
il microcredito e la Banca Sud-Nord

1. COS’E’ IL PROGETTO MUTUA FIDE BANK?

E’ un programma Software (www.mutuafidebank.net; www.mutuafidebank.com; www.
mutuafidebank.mg) ideato dal Movimento Mondiale delle Scuole “Etica ed Economia” 
(Fondazione “Etica ed Economia” di Bassano del Grappa, di Roma e di tutte le Scuole che 
in Italia e nel mondo intendono divulgarlo e utilizzarlo), a disposizione gratuita di tutte le 
Istituzioni che desiderano creare, nei Paesi in Via di Sviluppo (PVS) uno strumento:

a) di microcredito;

b) fiduciario per favorire gli scambi di beni e servizi.

Tutto ciò nell’ottica di aiuto ai Poveri, per uno sviluppo equilibrato nel pianeta.

2. COME VIENE ATTUATO?

Con la nascita di un comitato promotore in ogni Paese in Via di Sviluppo, per realizzarlo 
attraverso le seguenti fasi:

a) prima fase: sperimentazione solo informatica con contestuale avvio dell’iter per le 
autorizzazioni previste dal diritto interno;

b) seconda fase: prima operatività sotto forma di consorzio di garanzia con il transito di 
tutte le operazioni attraverso Istituti di credito locali;

c) terza fase: creazione di uno specifico Istituto di credito locale.

3. RUOLO DELLE DIVERSE ISTITUZIONI OCCIDENTALI

Le Istituzioni occidentali, dedite allo sviluppo dei PVS, avranno il seguente ruolo:

a) procurare i mezzi Hardware per attuare il progetto;

b) raccogliere contributi da Euro 100,00 o multipli, a fondo perduto, per creare i “fondi 
rischio e garanzia” da trasmettere alle Istituzioni che, nei PVS, adottano il progetto;

c) attribuire una “Card” che certifica l’adesione e la contribuzione al fondo (Fondatore) e 
che permetterà di verificare il corretto impiego delle risorse, potendo scegliere i Paesi 
più “virtuosi” (coloro che realizzano migliori obiettivi).

N.B.: è esclusa qualsiasi forma di raccolta pubblica di denaro come pure qualsiasi promozio-
ne per la costituzione di Istituti finanziari e bancari di diritto Italiano.
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4. Caratteristiche del progetto per la costituzione di una Banca (fisico-virtuale - rete 
mondiale) di diritto malgascio e degli altri PVS aderenti:

a. concedere prestiti, sotto forma di apertura di c/c (gestione a scalare come i c/c. ipote-
cari); “microcredito” basato sull’Onore (modello Yunus - Grameen Bank) e destinato 
prevalentemente alle madri e alle piccole imprese familiari;

b. creare un moltiplicatore di credito (1/3) iscrivendo un debito di valore doppio al pre-
stito ed un pari deposito indisponibile;

c. favorire gli scambi a credito tra operatori e consumatori e, conseguentemente, lo svi-
luppo economico ed umano, attraverso il fondo indisponibile che garantisce il 50% 
dell’importo delle transazioni;

d. creare una community, con lo strumento delle CARD, a servizio dell’anagrafe del Paese 
e, contestualmente, l’appartenenza alla rete;

e. sviluppare una rete di solidarietà a dimensioni mondiali: dalla Città di Mahajanga, alla 
Regione di Boeny, al Madagascar e ad altri Paesi del mondo (dal Sud al Nord);

f.  sostenere un costo pari al 75% rispetto a quello di mercato: il tasso sul debito dei clien-
ti dovrà essere corrispondente al 50% di quello di mercato mentre quello sul deposito 
indisponibile sarà del 25%.

5. Strumenti:

a. portale Interattivo Internet, con domini: www.mutuafidebank.net; www.mutuafidebank.
com; www.mutuafidebank.mg. Lingua: Francese, Malgascio, Italiano, Inglese, Spagnolo 
e Portoghese;

b. software di sistema e software di collegamento per gli operatori economici;

c. computer, lettori di Card, Card (oro e verde), stampanti per l’apposizione delle foto  e 
l’intestazione personale delle Card;

d. fondo di rotazione: “rischio e garanzia”.

6. Interventi della comunità locale:

a. costituzione di un comitato promotore, col coinvolgimento dei rappresentanti della Cit-
tà di Mahajanga, della Regione di Boeny, del Vescovo di Mahajanga, delle associazione 
di categoria imprenditoriali e professionali e dei consumatori, dell’Università e della 
Scuola, di imprenditori e di privati cittadini;

b. studio e predisposizione di uno statuto (Banca Cooperativa);

c. programmazione dell’avvio della sperimentazione, anche sotto forma di Consorzio 
Fidi, con l’appoggio, per tutte le operazioni monetarie, presso una Banca locale dispo-
nibile a praticare condizioni di favore. Contestuale avvio delle pratiche di autorizzazione 
e organizzazione interna e di rete.
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7. Costi del progetto (reperimento delle risorse presso diversi finanziatori):

a. Portale, software di sistema e Hardware: presunto Euro 40.000,00.

8. Proprietà e gestione:

a. il progetto è patrimonio del Movimento Mondiale delle Scuole “Etica ed Economia” (i 
finanziamenti ed i procedimenti di produzione avvengono attraverso le Fondazioni di 
Bassano del Grappa e di Roma). Dopo il primo periodo di sperimentazione il progetto 
verrà attuato in altri Paesi. A Mahajanga, in Madagascar, viene gestito con la garanzia 
ed il controllo della Scuola “Etica ed Economia” di quella Città.

9. Forme attuative e la “Rete di Solidarietà”:

a. nel primo periodo di sperimentazione (fino alla concessione delle autorizzazioni) la 
“Banca” funzionerà come Consorzio di Garanzia, facendo transitare tutte le operazioni 
finanziarie in una Banca locale;

b. in Italia, come negli altri Paesi con presenza di Scuole “Etica ed Economia”, vie-
ne creata una “Rete di Solidarietà” per il versamento di Euro 100,00, o multipli, 
al fondo di “rischio e garanzia”, con l’attribuzione di una particolare “Card” che 
permetterà la verifica a distanza della destinazione delle risorse.
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“Banca della Solidarietà”

Mahajanga in Madagascar
presso V.I.M. (Villaggio Impresa: “Jean Paul II”)

PUNTI FONDAMENTALI DEL PROGETTO

1. Il modello è quello della “Grameen Bank” ovvero del Prof. Muhammad Yunus, premio 
Nobel della Pace nel 2006, conosciuto come l’inventore del “micro-credito” per aver 
favorito uno straordinario sviluppo tra le persone più povere del Bangladesh. La par-
ticolarità è quella di concedere modesti finanziamenti alle donne, in prevalenza madri 
di famiglia, “credendo” nella restituzione basata sull’ONORE, anziché sulla garanzia dei 
beni.

2. L’utilizzazione della tecnologia (computer, software, lettori di Card e Card con microchip, 
oltre alla telefonia e Internet) permette di ipotizzare uno sviluppo accelerato: ciò che nei 
Paesi occidentali si è raggiunto in vent’anni, può concretamente realizzarsi in soli cinque 
anni. Il “credito” tra operatori e consumatori, dove la Banca diviene l’Istituzione garante 
dell’eventuale mancato pagamento, è un’ulteriore particolarità capace di generare un 
effetto moltiplicatore per lo sviluppo dei PVS.

BANCA DELLA SOLIDARIETA’ – MUTUA FIDE BANK

1. Denominazione: MUTUA FIDE BANK;

2. Forma Istituzionale: la forma Cooperativistica potrebbe essere la più indicata ma la scelta va 
attuata seguendo le indicazioni degli interessati del Madagascar. Saranno coinvolte persone 
ed Istituzioni locali e nazionali, oltre alla Regione di Boeny che ha come capoluogo la Città di 
Mahajanga, realizzando il progetto con la massima compartecipazione e dando inizio all’iter 
per eventuali autorizzazioni ministeriali;

3. Finanziamento e realizzazione del progetto con la fornitura del software, dei lettori di 
Card, di computer e CARD: procedura in corso;

4. Finanziamento del fondo iniziale: verrà attuato il metodo della “raccolta trasparente” attra-
verso numerosi corrispondenti occidentali; 

5. Prima sede operativa: locali della struttura polivalente all’interno del V.I.M.;

6. Particolarità del Modello (1): concessione di piccoli finanziamenti ad operatori economici 
e privati-consumatori sull’ONORE anziché sulla base di garanzie mobiliari ed immobiliari, con 
preferenza verso le madri di famiglia e le imprese familiari (Modello Yunus – Premio Nobel per 
la Pace del 2006);

7. Ulteriore particolarità del Modello (2): oltre alla concessione di finanziamenti, la Banca si 
renderà garante di un sistema di contabilizzazione di rapporti di c/c diretti per le transazioni 
che avverranno tra gli operatori economici, e tra questi ed i propri clienti.

 Alla concessione di un determinato Finanziamento verrà contabilizzato un debito di importo 
doppio ed un credito, a deposito, di pari importo.

 L’importo contabilizzato a credito del cliente della Banca sarà indisponibile e costituirà il fondo 
di garanzia, per pagare eventuali insolvenze nelle transazioni tra gli stessi clienti della Banca.

 Il fondo garantirà il 50% dei debiti che, perciò, non potranno complessivamente superare il 
doppio dell’importo del fondo.

8. Strumenti attuativi:

1. Software di sistema e software specifici da fornire ai singoli operatori dotati di computer, per 
la correlazione col sistema;

2. Alcuni computer da installare presso la sede della “Mutua Fide Bank”;
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3. Lettori di Card da installare presso la sede e presso gli operatori dotati di computer e di software;

4. Due tipi di Card con microchip e foto del cliente, per essere utilizzate anche come documento 
identificativo: “Card Oro” per operatori e “Card Verde” per consumatori;

5. Istituto bancario di riferimento a Mahajanga, con il quale predeterminare rapporti preferenziali di 
deposito e prelevamento, oltre a rapporti di accredito da e per l’Italia, a costi contenuti. Il medesimo 
Istituto, già dotato di strumenti di vigilanza e di sicurezza nel trasporto di valute, potrebbe rappre-
sentare il tramite per i rapporti con l’Istituto Centrale malgascio;

6. Istituto di credito italiano per la disponibilità ai necessari collegamenti funzionali del sistema.

9. Semplificazione pratica del progetto:

1. Il richiedente il Finanziamento si rivolge alla Banca che istruisce la pratica e, in ipotesi di conces-
sione, consegna la relativa CARD con tutti i dati anagrafici, la foto del richiedente/utilizzatore ed il 
microchip nel quale sono memorizzati i dati di controllo, il Finanziamento concesso ed il Deposito 
(Fondo) vincolato a garanzia. Nel “tracciato” verranno successivamente registrati i versamenti e, se-
paratamente, in corrispondenza col deposito vincolato, le operazioni di c/c tra operatori economici 
(CARD Oro) e tra Consumatori con i rispettivi operatori economici (CARD Verde);

2. Se il richiedente è un operatore economico (Card Oro), che chiede un Finanziamento pari a 
100, sottoscriverà un apposito documento nel quale verrà iscritto un debito di 200 e un contestua-
le deposito di 100, a garanzia di future operazioni di debito (per importo massimo di 200) che 
potrà attuare con altri operatori economici appartenenti al circuito, per acquisti nell’esercizio della 
propria attività;

3. Se il richiedente è un privato/consumatore (non esercente attività d’impresa e/o professionale), 
Card Verde, che chiede un Finanziamento pari a 100, sottoscriverà un apposito documento nel 
quale verrà iscritto un debito di 200 e un contestuale deposito di 100, a garanzia di future opera-
zioni di debito (per importo massimo di 200) che potrà attuare nei confronti di operatori economici 
appartenenti al circuito, per acquisti quale consumatore;

4. Nell’ipotesi di tasso di interesse, mediamente applicato da altri Istituti, pari al 10% annuo, la MU-
TUA FIDE BANK applicherà:

- sul Debito di 200, il tasso attivo del 5%;
- sul Deposito a Garanzia di 100, il tasso passivo del 2,5%;

5. Risultato:

1. Disponibilità di moneta per 100 e interessi annui di 10 (contabilizzati sul monte 200 X 5%);
2. Interessi passivi per la Banca 2,5 (contabilizzati sul monte 100 X 2,5%), da liquidare all’ope-

ratore economico o al consumatore, sul suo deposito a garanzia di 100;

3. Per differenza, il costo per il cliente è pari a 7,5;

4. Disponibilità di credito verso altro operatore (per gli operatori, detentori della Carta Oro) o 
verso il proprio fornitore (per i privati/consumatori, detentori della Carta Verde) per 200 (con 
pagamento garantito dalla Banca per 100, corrispondente al 50% dell’importo del credito con-
cesso).

10. Primo periodo di sperimentazione:

- Finanziamento massimo per operatori economici (Card Oro), Ariary 2.000.000, corrispondenti a 
circa € 800,00 (per un numero di 30 operatori servirebbe un fondo di €  800,00 x 30 =  Euro 
24.000,00);

- Finanziamento massimo per consumatori (Card Verde), Ariary 400.000, corrispondenti a circa 
€ 160,00 (per un numero di 150 consumatori servirebbe un fondo di € 160,00 x 150 = Euro 
24.000,00).
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BOZZA MODELLO SCHEDA: CLIENTE PROFESSIONALE

MUTUA FIDE BANK

L’ipotesi prevede la richiesta e la concessione di Finanziamento di 1.000. Il sistema contabilizza 
un debito di 2.000 e la contestuale attribuzione di un credito, e Fondo del Cliente, pari a 1.000. 
Tale fondo indisponibile, matura interessi e garantisce il 50% dell’importo delle operazioni a cre-
dito tra operatori economici e consumatori.

CLIENTE: ......................................................................     Cod./Cli: .............

TIPO CARD: ORO

CREDITO CONCESSO: 1.000

DATA CONCESSIONE CREDITO: 1/09/2007

Praticamente la Banca concede contestualmente:

- Finanziamento per 1.000. Vero c/c sull’onore gestito come i c/c ipotecari nei Paesi occidentali;
- Fido (non bancario, ma solo per acquisto da operatori del sistema) per 1.000 a garanzia del 50% degli 
acquisti. Tale fido, aggiunto alla fiducia accordata dal fornitore (anch’esso parte della rete), permetterà 
acquisti a credito per 2.000.

N.B.: Gli effetti positivi dell’adozione del sistema saranno maggiori dopo il periodo di prima sperimenta-
zione. Gli operatori economici appartenenti al circuito (professionali – dotati di carta Oro), oltre a poter 
utilizzare il finanziamento bancario e l’affidamento per gli acquisti (il cui pagamento è garantito al 50% 
dalla Banca), saranno ammessi ad un sistema di compensazione di crediti e debiti, emergenti dall’attività 
delle imprese.
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MUTUA FIDE BANK

MOLTIPLICATORE DI FIDO

COME SI OPERA NEI PAESI DEL NORD

Fino al completo avvio del progetto (“Bank” a dimensioni mondiali), gli aderenti dei Paesi occi-
dentali hanno il compito di mettere a disposizione il “Fondo di Garanzia” per dare operatività 
al circuito nei PVS.
Possono scegliere su quale Paese, dotato di “Bank”, far confluire i fondi, potendo premiare quelli 
“virtuosi” (con minori insolvenze).

Come funziona?

 Lo strumento di informazione e conoscenza del progetto è il “portale interattivo” che per-
mette a chiunque di essere informato sulla partecipazione al “Fondo” e sulle attività degli 
utilizzatori nei PVS;

 Nella prima fase di sperimentazione, per la raccolta e trasmissione si dovrà scegliere la sede 
di una Scuola “Etica ed Economia” in Italia (prime autorizzate ad operare sono Bassano del 
Grappa e Roma);

 Il donatore, che verserà € 100,00 o multipli (oltre alle spese della Card), sarà iscritto nell’elen-
co dei “Fondatori” senza alcun diritto al rimborso ma con la prerogativa di vedersi attribuito un 
codice di accesso al portale e una CARD (Card Fondatore Mutua Fide Bank);

 Il codice di accesso, inserito nel micro-chip, permetterà di aggiornare la Card, presso i centri 
di raccolta dei contributi, come pure permetterà di controllare il sistema, anche da casa nel 
caso in cui il “Fondatore” sia dotato di apposito lettore.

Versamento presso
la sede autorizzata

CARD
FONDATORE

PVS
MUTUA FIDE

BANK

Raccolta e
trasmissione fondi
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7. Progetto di tele-medicina e istruzione a distanza

L’Ospedale della Solidarietà

Da Laboratorio medico ad Ospedale “CANDIDE” della Solidarietà
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8. Note Conclusive

Il Movimento Mondiale delle Scuole “Etica ed Economia” ha scelto di svolgere il IV Forum 
Mondiale Nord – Sud a Mahajanga ben sapendo quali sarebbero state le difficoltà logisti-
che, di mezzi e di struttura.
Conosceva anche il sacrificio che avrebbe chiesto agli amici della Scuola “Etica ed Eco-
nomia” di quella Città, come pure il sacrificio di tutte le persone che, in qualche modo, 
hanno sempre apprezzato l’impegnativo lavoro svolto.
Un encomio particolare alla Presidente, Dott.ssa Marie Candide Horace, che ha dovuto 
sopportare un lavoro non comune per mettere in condizione i partecipanti di ritrovarsi 
presso il VIM, per confrontarsi sul seguente titolo:

Quello che nessuno conosce è la risposta all’interrogativo: ne valeva la pena?
Francamente, come sempre è avvenuto, il nostro obiettivo non è quello di raccogliere 
grandi risultati ma di continuare a seminare, senza rinunciare alla prospettiva che ci im-
pone scelte razionali, fedeli all’imperativo di considerare la Persona al centro del nostro 
lavoro quotidiano.
La sfida posta dallo straordinario avvenimento del Madagascar è certamente grande per-
ché ci impone di continuare nelle scelte coraggiose, capaci di sperare nel miglioramento 
delle condizioni di vita, specialmente di coloro che vivono in situazioni più disagiate.
La diffusione dell’utilizzazione di strumenti informatici ci è parsa una prospettiva ormai 
ineludibile come pure la creazione di un sistema di micro-credito e di un Fondo di Assi-
stenza per garantire alle persone più povere le cure mediche più urgenti.
Incoraggiati anche dalle autorità locali abbiamo deciso di proseguire nella strada iniziata 
nell’aprile del 1998 quando, grazie al Salesiano Padre Maurizio Rossi e al suo superiore 
di allora, il compianto Padre Zuppini, accettando la sfida, investimmo parte del nostro 
tempo per una prospettiva nella quale ancora tutti crediamo fortemente: la vita migliore 
è quella che ci dà l’opportunità di “donare” parte del nostro tempo agli altri. Gli amici del 
Madagascar certamente rappresentano la parte migliore di questi “altri” che continueremo 
a ricercare fino alla fine dei nostri giorni.
La Provvidenziale benedizione della prima pietra, avvenuta il 3 luglio 1999, dal compianto 
Santo Padre, Giovanni Paolo II, è un ulteriore motivo di fiducia che la sfida, che ci permet-
terà di realizzare questi nuovi progetti, potrà umanamente essere sostenuta.
Proponiamo, quindi, di diventare “Fondatori” della nuova “Mutua Fide Bank”, struttura di 
micro-credito, e di versare un contributo che pensiamo possa servire a migliorare le con-
dizioni di vita di molti. Vorremmo far comprendere che l’interesse monetario al maggior 
dividendo può essere sostituito con l’interesse al miglioramento delle condizioni di vita, 
specialmente dei più poveri, essendo sicuri che ciò rappresenta il primo obiettivo di ogni 
creatura, nata ad immagine di Dio.

Mahajanga, 28 agosto 2007     Il Fondatore
              Tullio Chiminazzo

“Le «Village Entreprise»: modèle de cooperation Nord-Sud pour le développement”
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